
ROMA - Ricompattata sul caso Almasri, la 
maggioranza fa scintille sul decreto Cultu-
ra con Lega e FdI che vanno allo scontro 
diretto.  In una contrapposizione che ri-
guarda direttamente i due ministri: Mat-
teo Salvini e Alessandro Giuli. 

La miccia viene accesa da un emenda-
mento al provvedimento che è all’esame 
della commissione Cultura della Camera 
in prima lettura, in vista della sua conver-
sione. A presentarlo come primo firmata-
rio è un deputato della Lega, esterno alla 
Commissione, Gianangelo Bof, vicepresi-
dente  della  commissione  parlamentare  
per la Semplificazione e componente della 
commissione Ambiente e Lavori pubblici: 
la proposta prevede di svuotare il potere 
delle Soprintendenze di rendere vincolan-
te il loro assenso all’esecuzione di una se-
rie di interventi su aree tutelate. Dall’aper-
tura di strade alla posa, ad esempio, di 
condotte in zone sottoposte a tutela o di 
cartelli pubblicitari in prossimità di beni 

paesaggistici. «Un colpo di mano inaccetta-
bile che rischia di devastare il nostro patri-
monio storico e paesaggistico», protesta 
l’opposizione che grida  allo  scandalo  e  
punta l’indice sul ministro delle Infrastrut-
ture Salvini che dalle sue pagine social ha 
messo il cappello sulla proposta. «Più sem-
plificazione e meno burocrazia, seguendo 
la linea del Salva-Casa» è lo slogan del parti-
to che vuole affidare ai Comuni l’ultima 
parola su tutte le decisioni urbanistiche e 
paesaggistiche che non riguardano i gran-
di monumenti. 

Ma più che dall’opposizione, l’altolà arri-
va dal ministero della Cultura che in com-
missione esprime parere negativo, con ri-
chiesta di ritiro, sull’emendamento della 
Lega. Un gesto clamoroso a cui fa seguito 
una risposta altrettanto netta: «Su richie-
sta di migliaia di cittadini, imprenditori e 
associazioni la Lega intende proseguire la 
battaglia per sburocratizzare.  In questo 
senso il partito di Salvini conferma l’emen-

damento che ridimensiona il ruolo delle 
Soprintendenze  e  sta  definendo  anche  
una proposta di legge ad hoc» fanno sape-
re fonti del Carroccio. 

Fra Lega e FdI c’è un vero e proprio brac-
cio di ferro. In teoria sul tavolo c’è ancora 
un’ipotesi di proposta di modificache pun-
ta a individuare alcune limitate fattispecie 
su cui «prevedere il carattere obbligato-
rio, ma non vincolante del  parere delle 
Soprintendenze». L’ha redatta, riferiscono 
fonti parlamentari, l’ufficio legislativo del 
ministero della Cultura prima del parere 
negativo all’emendamento della Lega. 

Potrebbe essere esaminata solo come 
emendamento del relatore (il presidente 
della stessa commissione Federico Molli-
cone, di FdI), ma non è detto che alla fine 
succederà. Da una parte c’è il pressing di 
Salvini sugli alleati. E dall’altra Giuli, con-
trario a qualunque ipotesi di modifica con-
tenente  la  dicitura  «parere  obbligatorio  
ma non vincolante delle Soprintendenze». 

Stop alla Lega, lite Salvini-Giuli sul decreto Cultura
Le soprintendenze Presentato un emendamento per svuotarle di un potere. Braccio di ferro tra i due ministri
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